
  

 

 

 

 
 
 

 
+Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico 

insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di 

Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la 

strada a mendicare. Sentendo che era Gesù 

Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di 

Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli 

gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». 

Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, 

gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli 

disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: 

«Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha 

salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 

   Vede solo chi sa di essere cieco 
È l'ultimo dei miracoli raccontati da Marco. È l'ultimo, il definitivo prima di entrare a 

Gerusalemme. Il cieco torna a vedere mentre i discepoli restano ciechi perché avere 

gli occhi, non vuol dire che uno veda. Questo cieco che mendica è icona di ogni uomo 

che mendica luce, compassione. Marco descrive non solo il racconto di una 

guarigione, ma anche il prototipo del discepolo e del suo cammino: l'ascolto, la 

preghiera, la chiamata, l'incontro personale con Gesù e la sequela.  

Gesù si allontana da Gerico ma sente un uomo gridare. Al passaggio di Gesù, grida il 

cieco: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me". Nel grido c'è forza, bisogno, 

dolore. La preghiera autentica assomiglia al grido di quest'uomo: annaspando 

sentiamo la possibilità di un cambiamento che può capovolgere la vita. Bartimeo 

vuole uscire dalla propria situazione, vuole venirne fuori e sarà questa fede che lo 

salverà. La folla però lo vuole zittire. Marco usa l'arma dell'ironia. La folla che 

sembra vederci, condannerà Gesù qualche giorno dopo. Quest'uomo che non vede, lo 

 



riconosce e lo chiama: "Figlio di Davide". 

La folla lo zittisce, lui urla più forte. Insomma non si arrende, non si rassegna. Marco 

ci sta ricordando che se non crediamo con tutte le tue forze, nulla accadrà. C'è dato 

quello che crediamo. Se non crediamo di poter cambiare, non cambieremo. Se non 

crediamo nella forza del nostro cuore, non ameremo. Se non crediamo nel Dio che 

abita in noi, non saremo mai felici. Non chiediamoci se vogliamo una cosa, ma 

quanto la vogliamo, quanto siamo disposti a giocarci, a osare, a lasciarci 

coinvolgere. Gesù si ferma e lo chiama. «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». In queste tre 

parole che la folla dice a Bartimeo si nasconde il nostro triplice ministero. Coraggio! 

Siamo chiamati a dare speranza innanzitutto, a tutti coloro che gridano un dolore. 

Alzati! Siamo chiamati a rimettere in piedi, far ripartire coloro che sono seduti. Ti 

chiama! Siamo chiamati a far ascoltare la sua voce. Ecco la missione di ogni 

discepolo: dire a ogni uomo "coraggio, alzati, ti chiama". E Bartimeo getta via il 

mantello, balza in piedi e va da Gesù. La fede è moltiplicazione di vita. Gesù gli fa la 

stessa domanda che aveva fatto poco prima a Giacomo e Giovanni: "Che cosa vuoi 

che io ti faccia?". I due apostoli avevano chiesto gloria, potenza; Bartimeo chiede di 

vederci. Inutile chiedere a Dio cose materiali, perché non può darle. Dio non può 

dare soldi, non può dare salute; non può dare ricchezza. Dio può concedere fiducia, 

consapevolezza, luce. Il problema è che spesso la gente non sa cosa farsene di tutto 

questo. Gesù vuole sapere se l'uomo vuole guarire. Bartimeo risponde: "Che io veda 

di nuovo!". Il verbo indica "il vedere in su, l'alzare lo sguardo". Il vangelo finisce con 

un'annotazione: "E lo seguiva lungo la strada". Tutti lo seguono ma di nessuno di 

loro si dice che lo seguiva, se non Bartimeo. 

Tutti credevano di vederci, ed erano ciechi. L'unico cieco ci vedeva benissimo. 

Tutti abbiamo dei desideri che portiamo nel cuore e davanti a Dio. Il problema è 

vedere se questi desideri sono secondo lo Spirito. In tutta la sua vita, Gesù ha educato 

il desiderio dei suoi discepoli. Li ha portati per mano a imparare cosa desiderare alla 

luce della Parola. Gesù ha chiamato i dodici a stare con Lui proprio per plasmare i 

loro desideri attraverso la nuova logica Regno, la logica dell'amore. 

La stessa domanda rivolta al Bartimeo, è rivolta a noi. Tocca a noi evangelizzare i 

nostri desideri e lasciarci trasformare dalla Parola. Tocca a noi uscire allo scoperto 

come Bartimeo. Tocca a noi affrontare quella situazione che continuiamo a 

rimandare. Tocca a noi riconoscerci ciechi. La bella notizia di questa domenica? Se 

ci riconosciamo ciechi, riusciremo a vedere. La nostra vita continuerà come prima, 

ma vedremo la realtà alla luce del vangelo, con gli occhi di Dio. 

Avviso per i LETTORI: per piacere ISCRIVETEVI! 
 Per i LETTORI: c’è in sacrestia il calendario mensile. Si invita prima/dopo 

ogni S. Messa ad andare a segnare la propria disponibilità per la 
celebrazione che si intende partecipare, così che ognuno può programmarsi 
per tempo e prepararsi bene alla proclamazione della Parola di Dio. Inoltre 
si invita di verificare, prima di ogni Messa, se ci sono posti liberi e rendersi 
disponibili. Infine si chiede ai lettori di salire dall’assemblea all’ambone al 
momento della liturgia della Parola. Grazie! 



AVVISI PER LA SETTIMANA dal 27 Ott al 03 Novembre 2024 
 

 Domenica 27 Ottobre: XXX Domenica del Tempo Ordinario. Attività 
dell’ACR. Attenti cambia l’ora ma le messe rimangono allo stesso orario. 

 Lunedì attività ACG Prove canto coro adulti. 
 Martedì 29 Alle 20.45 Itinerario preparazione al Matrimonio 
 Mercoledì Alle 20.30 in Chiesa incontro per i genitori e i padrini dei battesimi 

del 3 novembre 
 Giovedì 31 Ottobre: alle 18.30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30! Dalle 

16.00 in poi troverete sacerdoti in chiesa disponibili per le confessioni! 
 Venerdì 1° Novembre SS. Messe ad orario festivo. Preghiera in cimitero 

con benedizione delle tombe alle 15.00 sia a Casale che a Bonisiolo 
 Sabato 2 Novembre alle 10.00 in cimitero a Casale e a Bonisiolo S. Messa 

per la Commemorazione dei fedeli defunti (se piove in chiesa!) 
 Domenica 03 Novembre: XXXI Domenica del Tempo Ordinario. Alle 12.15 

Battesimo di Callegaro Agata, Piccolo Edoardo, Scognamiglio Matteo, 
Tosatto Leonardo, Vianello Ludovica. 

 

Ricordiamo: 
 10-14 Marzo 2025 Pellegrinaggio giubilare a Roma (dépliant!) 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per novembre l’urgenza di RISO e 

BISCOTTI! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 
 Prendete il volantino sulle Comunità Energetiche Rinnovabili. 
 Per chi desidera vivere il sacramento della Riconciliazione siamo 

disponibili ogni sabato pomeriggio dalle 17.00 in poi e al mercoledì 
mattina dopo la messa. Se non potete in tali orari chiedete 
appuntamento direttamente ai sacerdoti! 

 Battesimi comunitari: 1° dicembre a Casale; 7 dicembre a Bonisiolo, 12 
gennaio e 2 febbraio.  

 Riepilogo dell’Organo storico “Merlini”: fino ad oggi sono state raccolte 
offerte per 204 canne dell’Organo (su 790), per un totale di 31.028,50 
€. Continua la raccolta offerte (150,00 € indicativi per una canna 
dell’organo!). Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 27 
Ottobre 2024  

 
XXX Domenica 

Tempo Ordinario 

 

08,00 *Romano Guido e Familiari 

09,30 *Rizzato Giuseppe 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Classe 1950 *Franca, Ernesto 
e Luciana *Lucchese Paola  *Vittime Fulmine *Ceolin 
Santa, Leone e Severino 

11,15 *Dalla Tor Anegri, Sara e Giovanni, Fontanel Santa *Zoia 
Tullio e Mattiello Luisa *Battistella Sergio 

18,30 *Boer Ottorino e Meneghin Dina 

Lunedi 28 
Ottobre 

18.30 *Bresolin Angelo e Comin Agnese 

Martedì 29 
Ottobre 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Melara Anna 

Mercoledì 30 
Ottobre 

09,00 *Dotto Stella, Zorzi Vittorio, Zorzi Anna Maria 

Giovedì 31 
Ottobre 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30: *Gomiero 

Corrado e Alfredo *Rota Maria 

Venerdì 01 
Novembre 

 
TUTTI I SANTI 

8.00 

9.30 

10.00 

11.15 

18,30 

 
 
In Parrocchia a Bonisiolo:  

Sabato 02 
Novembre 

 

Comm. Tutti i 
fedeli defunti 

 

10,00 

18,30 

In Cimitero a Casale e a Bonisiolo (Se piove in chiesa!) 
*Cenedese Angelo e Gasparello Maria *Carraretto 
Candido, Chiarato Savina e Carraretto Stefano *Ceolin 
Ugo e Padoan Dina *Lucia e Paolo *Vecchiato Guido e 
Zago Adele e Def. Fam. Pivetta *Campello Giannina e 
Cestaro Gino 

Domenica  
03 Novembre 

 
XXXI del Tempo 

Ordinario 
S. Martino de 

Porres 

08.00 *Stefanato Vittorio, Nordio Romeo, Stefanato Marusca, 
Rossetto Mario 

09,30 *Bellio Ferdinando e Milena, Chiarato Rita 

10.00 

 

11.15 

18,30 

In Parrocchia Bonisiolo: *Barbato Bruno e Santangelo  
Barbara 

*De Pieri Carla *Fam. Giuliato e Nobile *Combattenti 

Italia, Bruno, Concetta e Pietro 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 


